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Secondo il premier jugoslavo 
gruppi paramilitari e riservisti 
d polizia dovranno smobilitare 
«Altrimenti sapremo costringerli» 

Polemica contro le «ingerenze» 
esterne negli affari del paese 
In Krajina oggi il referendum 
sull'annessione alla Serbia 

f #H 

Markovic: «Disarmeremo i civili» 
Ante Markovic a Makarska: «Se non consegneranno 
le armi, avremo il modo di costringerli»Ml premier 
jugoslavo riconferma la validità e allo stesso le diffi
coltà di applicazione dell'accordo di Belgrado. Oggi 
in Krajina si vota per l'annessione alla Serbia con un 
referendum che Zagabria non riconosce A Zara co
stituito un corpo di volontari per la difesa della 
Croazia con la partecipazione di tutti 1 partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CUUMPPIMUKJN 

••SPALATO II premier iugo
slavo. Ante Markovic, al conve
gno sul turismo che si tiene a 
Makarska. lungo la costa dal
mata, sembra molto deciso 
Net corso di una conferei»» 
Stampa ad una precisa do
manda sul disarmo delle for
mazioni paramilitari e dei ri
servisti di polizia, 6 stato espli
cito: «Se non consegneranno 
le armi all'esercito, avremo il 
modo di costringerli a farlo» ha 

•«Ifermato. Allo stesso tempo 
il» ammesso che il disarmo dei 
civili può non essere facile, lui-
l'alno. •Spetta a chi ha distri
buito le armi - ha affermato 

.Markovic - ricuperarle» am
mettendo allo stesso tempo le 
difficolta dell'impresa. Di rin
calzo Stipe Mesic, rappresen
tante croato nella presidenza 
federale ha affermato che «la 
Croazia non capitolerà mai ed 
* pronta ad adottare misure re
pressive se le armi (dei serbi) 
non saranno consegnate*. 
. Il disarmo dei civili e la smo
bilitazione dei riservisti conti
nuano ad essere il principale 
ihodo irrisolto, ovvero di con-
••ernioso, fra le parti che hanno 
Urinalo l'accordo di Belgrado. 
<& presidente Frank) Tudlman, 
(Proprio all'Indomani dell'Inte

sa sottoscritti anche dal croato 
Stipe Mesic. non ha avuto dub
bi, la Croazia non pensa mini
mamente di mandare a casa i 
riservisti, mentre per il resto ivi 

, vedrò. In tal modo per Slobo-
dan Milosevic il rifiuto croato 
di adempiere ad uno dei pumi 
del protocollo può diventare 
una calta importante per inva
lidare, qualora ni- abbia I inte
resse, l'intésa sottoscritta iti ter
mine dì un lungo e logorante 

. negoziato. Ante Markovic, co
munque, nonostante lutto e 
apparso abbastanza ottimista. 
Nelfuturodel paese c'è. infatti. 
•un po' di sole e di nubi, ma il 
bel tempo comincia a predo
minare». 

•Voi affermate - ha det» ri
volto ai giornalisti - che la crisi 
iugoslava e giunta all'apogeo 
Cerio, ma ora comincia il pre
cesso attraverso il quale k> co
se, sia pure gnidualmemte. 
possono aggiustarsi». E per 
quantro riguarda il referendum 
che oggi si tiene in Kraint, per 
l'annessione alla Serbia? Il pre
mier iugoslavo, ritiene d ie »! 
plebisciti da sali non'sanclsco-
no il distacco dalla federazio
ne». Vale a dire che Ja Slovenia 
può anche decidere di uscire 
dal paese, di diventare Repub
blica indipendente, ma che 

Milani Gorbaciov 

Ci sarà anche Mikhail Gorbaciov al vertice dei sette 
paesi più industrializzati previsto per luglio a Lon
dra? È possibile: i sovietici ci terrebbero molto e si sa 
che il premier inglese Major ha già affrontato la que
stione con t suoi colleghi. Per il leader sovietico sa
rebbe un importante successo politico che gli con
sentirebbe di fronteggiare meglio la «nuova destra» 
intema che guarda al «modello asiatico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLOVILLARI 

•*• MOSCA. Un invitato parti
colare potrebbe confenre que-

- sfanno al tradizionale vertice 
' del gruppo di comando dell'e

conomia mondiale, previsto in 
r luglio a Londra, il carattere di 
( un avvenimento eccezionale 
' L'ospite d'onore della riunione 

dei leader dei sette paesi più 
! industrializzati del mondo 
:- (Usa, Germania. Gran Breta-
* gna, Italia, Francia, Giappone 

e Canada) potrebbe essere in
fatti proprio lui Mikhail Gorba
ciov La cosa non e ancora de
cisa, ma lonti ufficiati britanni
che - cioè del paese che que
st'anno ospita il meeting -
hanno fatto circolare 1 indi
screzione che il premier John 

Major ha già inlz ato consulta
zioni con i suoi colleghi disi 
•G7> per verificar* disponibilità 
e modalità per cruetfo •invito 
speciale» Un invito che l'Uris 
accetterebbe con molto piace
re, se * vero che gii nel I 989, a 
Parigi, giunse a Fr ine Dis Mitter
rand, allora ospite del vertice, 
una lettera di Gorbacovcon la 
richiesta di accesso a questo t.-
po di forum economici inter
nazionali La questione si r-
proposc l'anno successivo al 
vertice di Houstor, ma In que • 
la sede non venni; presa alcu
na decisione formale, sebbene 
la Thatcher - che allora non 
immaginava l'imminente «ca
duta- - si auguro di incontrag
li leader sovietico il successivo 

Mezzi blindati Jugoslavi presidiano la strada per il villaggio croato di Kijevo 

comungue si tratta di un pro
cessocene richiede, per tutta 
una serie di cose da sistemare, 
un periodo lungo Un po' co
me quell'inquilino che pud 
sempre lasciare l'appartamen
to ma dopo aver regolato le 
spese affrontate in comune da 
tutto il condominio. Si tratta 
forse di un esempio banale, 
perchè la complessità della se
cessione non si misura soltan

to sulla base del dare e dell'a
vere, ma rende l'Idea della 
complessità delle questioni 
che, oggi, sia la Slovenia che la 
Croazia stanno per affrontare. 

L'idea della disgregazione 
del paese preoccupa con qual
che ragione le cancellerie eu
ropee per il vuoto che si apri
rebbe nel Balcani tanto che i 
•consigli» che quasi quotidia
namente arrivano a Belgrado 

cominciano ad essere sempre 
meno graditi. Ante Markovic, 
infatti, a proposito della costi
tuzione di un comitato intema
zionale di saggi (che secondo 
notizie diffuse a Vienna sarà 
probabilmente composto da 
Emilio Colombo, Willy Brandt, 
Gaston Thom), ha ribadito 
che «la Jugoslavia risolverà da 
sola i suoi problemi e nessuna 
ingerenza estema potrà mal 

essere permessa» 
Ante Markovic, infine, ha 

spuntato una delle «armi» pro
pagandistiche di Zagabria, a 
proposito dei fatti di Borovo 
Selo «Non ci risulta - ha affer
mato il premier federale - la 
presenza di cetnici di Vojislav 
SeselJ e tanto meno di elemen
ti della Secuntate romena». 

I serbi della Krajina, Intanto, 
proprio oggi sono chiamati a 
dare il propno si alla proposta 
di adenre alla Serbia. Il refe
rendum indetto in questa zona 
della Croazia, al confine con la 
Bosnia Erzegovina, costituirà 
uno dei banchi di prova del
l'applicazione dell'accordo di 
Belgrado. L'armata popolare e 
il segretariato popolare alla di
fesa, infatti, sono impegnati a 
tutelate l'integntà dei confini 
estemi e interni della Jugosla
via La secessione di una parte 
di una Repubblica costituireb
be indubbiamente una viola
zione dell'accordo Permettere 
che ciò avvenga significhereb
be per l'armata popolare il ve
nir meno all'esecuzione dei 
compiti affidatile 

C'è ancora un altro proble
ma che contribuisce a rendere 
agitata la scena politica jugo
slava. La mancata ratifica, da 
parte dell'assemblea naziona
le, della nomina del rappre
sentanti di Montenegro, Vojvo-
dlna e Kosovo in seno alla pre
sidenza federale, rischia di im
pedire il passaggio di poteri 
dal serbo Borisav Jovic al croa
to Stipe Mesic nella canea di 
presidente di turno della Jugo
slavia. Slovenia e Croazia infat
ti continuano a non ''conosce
re la validità dell'elezione, da 
parte dell'assemblea serba, di 
Sejdo Balramovìc come rap
presentante del Kosovo. Lu

biana e Zagabna affermano in
fatti che, secondo la Costitu
zione federale, la designazio
ne avrebbe dovuta essere fatta 
dall'assemblea del Kosovo 
stessa, sciolta peraltro dopo 
l'approvazione della Costitu
zione serba che ha eliminato 
l'autonomia di Kosovo e Voi-
vodina Un pasticcio, non solo 
politico, ma anche costituzio
nale che non potrà essere 
sciolto se non in sede politica 

La scadenza del 15 maggio 
quindi, vale a dire tra tre giorni, 
diventa sempre più Incande
scente, a meno che l'assem
blea nazionale, che ha inter
rotto i suoi lavori, trovi un mo
do per risolvere l'Intricata vi
cenda L'interruzione d'altra 
parte costituisce un espediente 
giuridico, in quanto se fosse 
stata proclamata la sospensio
ne del dibatuto questo poteva 
essere ripreso soltanto dopo 
dieci giorni, vale a dire dopo il 
15 maggio.. 

A dare, se ce ne tosse anco
ra bisogno.il segno della ten
sione che serpeggia nel paese, 
c'è pure la notizia della costi
tuzione a Zara, la città adriati
ca rimasta per tre giorni senza 
luce e acqua a seguito di atten
tati, di un -corpo volontano 
per la difesa della Croazia» uffi
cialmente senza anni, a segui
to di una decisione di tutti i 
partiti politici della città A 
Benkovac, inoltre, sono stati 
fatti saltare in aria una macel
leria, un caffè e un ristorante di 
proprietà di croati e un nego
zio di un albanese Sempre 
nella zona della Krajina, gior
nalisti e operatori della televi
sione croata sono stati tratte
nuti in «ostaggio» per qualche 
ora dalle milizie serbe. 

Lunga conversazione telefonica tra il presidente sovietico e quello statunitense 

Un inviato del Cremlino a Washington 
per spianare la strada al vertice Usa-Urss 
Un inviato di Gorbaciov andrà a Washington. Lo 
scopo della missione è quello di eliminare gli ultimi 
ostacoli allo svolgimento del vertice tra i presidenti 
di Usa e Urss. Ieri Gorbaciov ha telefonato a Bush. Si 
è parlato di tutti i temi di attualità, compreso il sum
mit, che ora pare imminente. In discussione l'even
tuale partecipazione del leader del Cremlino alla 
prossima riunione del G7 in luglio a Londra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••MOSCA. Un inviato del 
Cremlino sta per partire per 
Washington, obiettivo supera
re gli ultimi ostacoli al vertice 
fra Bush e Gorbaciov La noti
zia l'ha data ieri sera il Vremia 
informando di una lunga tele
fonata Michail Gorbaciov a 
George Bush La conversazio
ne ha toccato tutti i temi di at
tualità e In particolare la que
stione del vertice fra i due pre
sidenti che, come è noto, e 
ancora in sospeso per contra

sti sul trattato Start, ancora da 
firmare, e su quello delle armi 
convenzionali che ha incon
trato divergenze nella sua ap
plicazione pratica. Su que
st'ultimo punto, i presidenti si 
sono detti fiduciosi che la visi
ta nel prossimi giorni a Wa
shington di un 'responsabile 
rappresentante sovietico» 
consentirà di trovare «soluzio
ni accettabili» 

Questioni ancora in sospe
so sullo Start non sono difficili 

da superare, hanno convenu
to i due presidenti, e tutto que
sto, insieme ai grandi proble
mi dell'energia, dell'ecologia, 
della produzione agricola e 
della costruzione di alloggi, in 
altre parole, il sostegno ameri
cano ali'Urss, in preda a una 
crisi drammatica, costituiran
no altrettanti argomenti del 
vertice sovfetico-americano. 

A quanto pare di capire, 
dunque, pur non essendo sta
te fatte delle date precise, il to
no della conversazione lascia 
intuire che il vertice potrebbe 
essere Imminente, forse prima 
dell'estate 

Gorbaciov e Bush hanno 
anche confermato l'impegno 
di ambedue le parti a miglio
rare, nell'interesse della situa
zione mondiale e della costru
zione di un nuovo ordine in
temazionale pacifico, i rap
porti bilaterali sovietico-ame-
ncani 

Gorbaciov, secondo l'Infor
mazione data dal Vremta ha 
detto al presidente americano 
che «la sua scelta su questo 
plano è altrettanto immutata 
come la scelta a trasformare 
profondamente e democrati
camente lo stato sovietico». 

Gorbaciov ha invitalo il pre
sidente Usa e con lui l'Occi
dente a valutare «in modo giu
sto il programma antieroi, co
me pure alcune misure obbli
gate del governo sovietico» - il 
riferimento probabile e al re
gime speciale nei luoghi di la
voro - «tenendo conto della 
realtà intema dell'Urss». 

Il leader sovietico ha poi 
detto di apprezzare la propo
sta di Bush, contenuta In una 
lettera appena pervenuta a 
Mosca, di inviare In Urss la 
settimana prossima (il 1? 
maggio per una durata non 
ancora definita) una delega

zione ad alto livello per valu
tare la situazione degli aiuti 
alimentari La delegazione sa
rà guidata dal sottosegretano 
all'agricoltura Richard Crow-
der. 

In ultimo è stalo solevate il 
problema della prossima riu
nione di luglio del «G7» a Lon
dra, delle «posizioni che 
emergereranno in questo in
contro nei nguardi dell'Urss», 
del coinvolgimento sovietico 
nelle maggiori organizzazioni 
finanziane mondiali e d il suoi 
contatti con lo stesso «G7», per 
il quale è in discussione una 
eventuale partecipazione di 
Michail Gorbaciov ali incon
tro Il leader sovietico, ha ri
portato la Tass, si è compli
mentato con Bush per averlo 
sentito in •perfetta forma» do
po le preoccupazioni che la 
salute del presidente statuni
tense avevano suscitato pochi 
giorni fa. OMV 

A Berlino i capi dei Parlamenti Cee 
lotti: «Occorre dar voce ai popoli» 

re «deficit» 
minacciano 
la Casa europea 
Riuniti a Berlino, i presidenti dei Parlamenti dei do
dici paesi Cee hanno discusso i temi dell'unificazio-
ne europea, non solo quella nell'ambito della Co
munità, ma quella più vasta che abbraccia l'est e 
l'ovest del continente. La dimensione parlamentare 
di questi processi, i quali non possono essere de
mandati solo ai governi, è stata al centro delle rela
zioni degli italiani lotti e Spadolini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO Ormai non sia
mo più al superamento delle 
divisioni, ma nel pieno di un 
processo, certo confuso e non 
privo di contraddizioni e di n-
schi, di unificazione dell'Euro
pa Da un lato i Dodici della 
Cee, avviati sulla strada dell'in
tegrazione istituzionale, dal
l'altro i problematici rapporti 
tra «questa» Europa e quella 
che fino a solo qualche tempo 
fa aveva ancora senso chiama
re l'«altra» Europa Chi gestisce 
questo processo'' Un rischio 
e è è quello che la forma diret
ta dell espressione della volon
tà popolare, la rappresentanza 
parlamentare, venga tagliata 
fuon, a vantaggio dell'iniziati
va dei govemiLa democrazia 
parlamentare contiene in sé, 6 
vero, qualche germe di crai, 
ed è qua e là insidiata (come 
fa nlevare con qualche preoc
cupazione Giovanni Spadolini, 
con un occhio evidentemente 
puntato anche sulle vicende 
italiane) pure a livello nazio
nale Circostanza un po' para
dossale, proprio nel momento 
in cui il valore della democra
zia parlamentare viene risco
perto anche in quelle che un 
tempo furono le «democrazie 
popolan» dell'est, ma con la 
quale vanno comunque fatti i 
conti, soprattutto a livello eu
ropeo E quanto hanno cerca
to di fare, da venerdì a ieri, i 
presidenti dei parlamenti dei 
Dodici riuniti nella sede storica 
dei parlamento tedesco, il Rei-
chstag di Berlino. 

La discussione è stata inten
sa Per nassumerla in poche ri
ghe si pud dire che essa ha 
ruotato, essenzialmente, intor
no a tre problemi, tre «deficit» 
cui le istituzioni parlamentari 
europee, quelle del suigoR stati ' 
e quelle sovranazionali, esi
stenti o future, debbono trova
re nmedio. Il pnmo, che è stato 
sottolineato particolarmente 
dalla presidentessa del Bunde
stag Rita SQssmuth, è il deficit 
democratico in cui rischia di 
cadere la costruzione comuni-
tana a Dodici se non verranno 
attributo reali poteri al Parla
mento europeo II secondo, sul 
quale ha insistito, tra gli altri, 
I attuale presidente delBunde-
srat tedesco (la Camera del 
Under) Hennlng Voscherau, 
è il deficit di rappresentanza 
degli interessi regionali, già 
percepibile in van sistemi na
zionali e che rischia di accre
scersi nelle istituzioni sovrana
zionali Il terzo deficit, ed è 
Duello su cui sono venuti nella 

lscussione gli accenni più 
nuovi e interessanti, è quello 
che ha origine nella «separa
tezza» in cui l'Europa è cre
sciuta fino alla democratizza
zione dei paesi dell'est e alla 
caduta del muro di Berlino Al
l'iniziativa dei governi per su
perare questa separatezza, pri
ma in termini soltanto di inte
ressi di sicurezza e di dialogo 

tra sistemi diversi, con la pnma 
fase del •processo di Helsinki», 
e poi con il secondo processo 
della Csce, fondato sulla co
mune accettazione all'est co
me all'ovest, del valore in sé 
della democrazia politica plu
ralista, ha corrisposto solo in 
parte, finora, 1 iniziativa auto
noma delle assemblee parla
mentari 

Ora si tratta invece, come ha 
sottolineato il presidente della 
Camera italiana Nilde lotti, cui 
era stata affidata la delicata re
lazione sulla natura e I compiti 
dell'assemblea parlamentare 
della Csce (istituita dalla «Car
ta di Parigi» firmata nel novem
bre scorso dai rappresentanti 
di tutti i paesi europei più gli 
Stati Uniti e il Canada), -di da
re voce non solo ai governi ma 
anche ai popoli attraverso le 
loro istituzioni rappresentati
ve» Lo strumento c'è- per la 
prima volta alle istituzioni par-
lamentan sovranazionali che 
espnmevano «parti. d'Europa, 
come il parlamento di Stra
sburgo o l'assemblea del Con
siglio d'Europa (di cui fanno 
parte i paesi Cee e quelli del-
I Erta, e solo da poco si è aper
to ai paesi dell est), si aggiun
ge un istituto davvero rappre
sentativo di tutto il continente 
e -come ha aggiunto Spadoli
ni- in grado anche di assicura
re U raccordo con gli Stali Uniti 
e il Canada, partecipi anch'es
si del «processo Csce» La rela
zione di Nilde lotti, approfon
dendo la sostanza delle diffe
renze che esistono tra la pn
ma, pur molto positiva, fase 
della Csce e la seconda, non 
ha nascosto i rischi di instabili
tà e di nuove conflittualità che 
la fine del bipolarismo ha 
aperto in Europa insieme con 
le prospettive positive di coo
perazione e di autonomia. 
L'assemblea parlamentare pa
neuropea, i cui lavori costituti
vi si sono già tenui' a Madnd in 
aprile e che terrà una nunione 
plenaria l'anno (la prossima 
sarà nel luglio 92 a Budapest), 
non avrà insomma un compito 
semplice nella costruzione di 
quelle istituzioni -nuove e forti» 
che, come ha detto la lotti, 
•possano dare rego'e e garan
tire sicurezza e libertà» al po
poli europei. Il presidente del
la Camera italiana, nella sua 
relazione, ha anche indicalo 
due temi «aldi» che la nuova 
assemblea dovrebbe affronta
re subito la sicurezza nell'area 
del Mediterraneo e la soluzio
ne del conflitto medionenlale 
(è interessante che la SQssmu
th abbia avallato questa priori
tà, correggendo una tradizio
nale insensibilità della Germa
nia e in genere dei paesi cen-
tro-settcntnonali per questo te
ma) e le tensioni e i conflitti et
nici che si stanno 
manifestando nell'Europa 
onentale e nell'Unione sovieti
ca. 

A Gorbaciov serve un invito al G7 
per fronteggiare la nuova destra 
appuntamento del »G7» (cioè 
quesl anno, a Londra) Marte
dì scorso, rispondendo a delle 
domande su questo argomen
to, il portavoce del presidente, 
Vitali) Ignatenko, ha dichiarato 
che l'Urss non ha ncevuto nes
sun invito ufficiale, ma di esse
re a conoscenza che -In certi 
circoli questa possibilità viene 
discussa. Noi potremmo esa
minare la proposta se essa ci 
venisse fatta nella forma dovu
ta* ha detto significativamen
te 

Sedere al tavolo del vinciton 
della -guerra fredda» sarebbe 
un indubbio successo politico 
per Gorbaciov, soprattutto in
terno, ma non si può sottovalu
tare la circostanza che il leader 
sovietico andrà a Londra - se 
andrà - , certo per rilanciare la 
sua visione dell interdipenden
za nella soluzione dei proble
mi mondiali, ma soprattutto 
per chiedere la partecipazione 
occidentale al salvataggio del-
I Urss dal collasso economico 
e come condizione per una 
sua ulteriore apertura La situa
zione attuale dell'economia 
sovietica e nota II governo si 
a-ipetta quest'anno un crollo 
d.»l reddito nazionale dal 15 al 

20 per cento, il deficit statale 
salirà da 80 a 248 miliardi di 
rubli, cioè il 20 per cento del 
Pnl e molti prevedono, dopo 
gli aumenti dei prezzi, seguiti 
da una massiccia compensa
zione per la popolazione dal
la deregolamentazione del sa
lari e da ampie concessioni ai 
minatori in sciopero, una ipe
rinflazione incontrollabile II 
peggiorare della situazione in
tema -compreso il crollo delle 
entrate In valuta, conseguenza 
della grave crisi dell industria 
petrolifera - ha inoltre com
portato un'analogo peggiora
mento nei rapporti con 1 este
ro Secondo un dmgente della 
Deutcsche bank, il debito este
ro totale dell'Urss potrebbe sa
lire del 15 percento, portando
si per la fine dell anno a 75 mi
liardi di dollan Gli arretrati 
crescono e il dmgente della 
Deutcsche Bank ha affermato 
che l'agenzia che garantisce i 
crediti tedeschi ali export in 
Urss potrebbe diventare più 
cauta nel! approvare nuovi fi
nanziamenti a Mosca Le con
seguenze, peraltro si comin
ciano a vedere nonostante la 
Germania sia il pnncipale so
stenitore, politico ed economi

co, di Gorbaciov, la partecipa
zione sovietica al commercio 
estero tedesco è crollata l'an
no passato all'1,6 per cento, 
contro il 2,8 percento del 1983 
(fonte Commerzbank). 

L'Occidente diventa meno 
disponibile proprio nel mo
mento in cui l'Urss - e Gorba
ciov in particolare - ha un di
sperato bisogno di aiuto7 II fat
to è che da una parte il caos 
economico rende più guardin
ghi i privati o gli investitori pn-
vati, mentre i fatti di gennaio a 
Vilnius e i ntardi nelle nforme 
e nel passaggio al mercato 
danno il fiato a quel settori del-
I establishment atlantico che 
non si sono mai fidati della pe-
restrojka Cosi la richiesta so
vietica di entrare in qualche 
forma in istituzioni multilatera
li come il Fondo monetano In
temazionale e la Banca mon
diale non ha ancora trovato 
accoglienza Fino ad oggi Mo
sca è riuscita a entrare come 
azionista al 6 per cento, ma 
soltanto dopo una complessa 
partita, nella nuova Banca eu
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo Tutto ciò, cosi come 
le condizioni che vengono 
frapposte a un sostegno occi

dentale alla crisi economica 
contribuiscono a spostare l'in
teresse verso il •modello asiati
co», cioè quel mix di mercato 
in economia e autoritarismo in 
politica che ha contribuito al 
successo di paesi come Tai
wan, la Corea del Sud o lo stes
so Cile di Pinochet. Alti espo
nenti della destra e dello stesso 
Pois recentemente hanno fat
to esplicito riferimento a questi 
paesi come un possibile esem
pio da Imitare Peraltro sullo 
steso Financial Times del 24 
apnle, un ex vice presidente 
dell'Asian development Bank, 
Stanley Katz, in un articolo dal 
titolo «L'est Europa dovrebbe 
imparare dall'Asia», senve che 
il Giappone prima, le «tign» 
asiatiche dopo «hanno sempre 
voluto (dall Occidenve) know 
how e tecnologie, non partner 
stranieri, I cui Investimenti in 
azioni non sono mai stati inco
raggiati». In altre parole, se 
l'Occidente dovesse dimostrar
si troppo timido nei confronti 
di Gorbaciov, lo scenano «asia
tico», che non comporterebbe 
troppi problemi di immagine 
democratica, prefigurato dalla 
•nuova destra» sovietica, po
trebbe fare molta strada 

Corea del Sud 
Studenti 
e operai 
contro Roh 

• • SEUL Migliaia di studenti sudcoreani sono scesi di nuovo in 
piazza icn a Seul e in un'altra decina di città chiedendo le dimis
sioni del presidente Roh Tae-Woo e nforme democraUche Nella 
capitale gli studenti cui si sono uniti numerosi operai, hanno lan
cialo sassi e bottiglie incendiane contro i blindati delle forze del-
1 ordine che hanno tentato di disperderli usando i gas lacnmoge-
ni Ien è morto l'uomo che venerdì si era cosparso di liquido in
fiammabile e si era dato fLOco in segno di protesta contro il go
verno Altre tre persone avevano trovato la morte nello stesso 
modo nei giorni scorsi 

l'Unità 
Domenica 

12 maggio 1991 15 

http://bisogno.il

